
LA GAZZETTA D’ACQUI

BANCA POPOLARE B’ACQCi
Come venne annunziato  nel penultim o 

num ero domani, Domenica, orò 3, av rà  
luogo n e ll’Asilo In fan tile  rad u n an za  ge­
n era le  degli azionisti p e r udire la re la ­
zione dèi conto 1897 e addivenire alla  
nom ina delle diverse cariche.

Da un gruppo di azionisti riceviam o 
la  seguen te  nota che facciamo nostra: 

Presidente
S enatore Giuseppe Saracco. 

Consiglieri
Scovazzi cav. Domenico.
Ceresa avv, Giuseppe.
Ivaldi Felice.
S burla ti P ietro Farm acista .

Comitato di Sconto
Dotto G iuseppe.
M onelli Domenico.
Eam orino geom. Giuseppe.
Zanoletti Albino.

Sindaci
Sgorlo ing. Paolo.
Mignone cav. Giacinto.
P apis geom. Alfredo.

Sindaci Supplenti 
Bosio cav. Francesco. 
A ntonalino Edoardo.

Arbitri
A sinari cav. avv. Gregorio.
C eresa a w . G iuseppe.
Toselli cav. avv. Francesco.

CORTE D’ASSISE DI ALESSANDRIA
Elenco dei d u ra ti appartenenti oA 

nostro Circondario che devono pre­
stare servizio avanti la Corte d’As­
sise di Alessandria nella prossima 
sessione.
C aratti A lberto fu B ernardo, con­

trib u en te , S trevi.
G arbarino Avv. Maggiorino fu Stefano, 

Acqui.
Verri Carlo fu Francesco, contribuente, 

Acqui.
Grillo Dott. Antonio di Guglielmo, 

Acqui.
Ramorino Giuseppe fu Giovanni Bat­

tis ta , Acqui.
Lovisolo Luigi di Giuseppe, licenza ■ 

g innasia le , Fontanile.
Ivaldi A lessandro fu Giuseppe, con­

trib u en te , Nizza. 1
Foglino Gio. fu P ietro , ex Conciliatore, 

C astelrocchero.
P ignari P ie r Costantino fu M artiniano, 

Consigliere, Incisa.
Penna Giovanni fu Carlo, con tribuen te , 

Bubbio.
Scarpone Michele di Guido, contri­

buente, Cremolino.
Rinaldi Bartolomeo fu Antonio, P on - 

zone.

Stuolo delle cause assegnate 
alla Corte d ’Assise di Alessandria 
nella medesima sessione.

1 2 -1 3  aprile . — Toso Vincenzo detenuto, 
omicidio e incendio.

14. —  Buffa Giovanni detenuto, incendio.
1 5 -1 6 . —  Binelli Rodolfo detenuto, omi­

cidio.
18. —  Lago Giuseppe la titan te , m ancato 

omicidio.
18. —  Mignano Giuseppe la titan te , omi­

cidio.

19. — R apetti Lorenzo detenuto , omi­
cidio.

20-21. —  G am barotta Tomaso d e te ­
nuto, omicidio.

22. — Ozzello Francesco detenuto, 
incendio.

23. —  F erra ris  Vincenzo detenuto , 
omicidio.

Cn gruppo di notizie.

La cantata inaugurale —  D urante la  
cerim onia p er l’a p e r tu ra  dell’Esposizione 
sa rà  eseguita, da un ’ im ponentissim a 
m assa corale, u n a  c a n ta ta , m usica del 
m aestro  M ancinelli, su versi dell’avv. cav. 
E. Augusto B erta.

I  festeggiamenti per l ’apertura del­
l ’Esposizione —  Il sindaco di T orino , 
conte Rignon, avrebbe stab ilito  i seguen ti 
festegg iam enti, da farsi in  occasione 
dell’ap e rtu ra  dell’Esposizione generale:

1* maggio: illum inazione dei corsi Vit­
torio Em anuele e Massimo d’Azeglio —  
7 maggio: illum inazione di p iazza Castello 
— 8 maggio: s e ra ta  di gala  al Teatro 
Regio —  fra  il 1° e l’8 maggio, nei 
giorni da concertarsi col Comitato E se­
cutivo dell’Esposizione: fuochi artificiali 
e festa  n o ttu rn a  su l Po; g i ta a S u p e rg a  
e colazione offerta dal Municipio.

I  divertimenti nel recinto della 
Mostra —  Oltre i m olti che già furono 
annunciati nel num ero 24 del Bollettino 
Ufficiale, si im pian teranno  nel recinto 
dell’Esposizione questi a ltr i d ivertim enti: 

Lo Amazzoni del Dahomey;
La G rotta azzu rra  di Capri.

L ’Esposizione e le Ferrovie —  Il 
Comitato ha  dom andato alle  Società delle 
.Ferrovie, che, allo scopo di meglio favo­
rire  l’Esposizione di Torino, venga questo  
anno anticipato  l ’orario  estivo.

Si è p u re  in sis tito  dal Comitato p resso  
la  M editerranea e presso  il M inistero 
perchè venga is t i tu ita  una v e ttu ra  d ire tta  
nei tren i da L ucerna a  Torino.

Corrispondenze
Spigno Moni., 30 marzo 98.

Questo Comizio A grario In izia le , sorto , 
or sono due an n i, prosegue su a  v ita  
prom etten te per l’avvenire dell’agrico l­
tu ra .

L’ assem blea generale  dei soci ne 
approvava, oggi, il conto 1897, chiuso con 
abbastanza soddisfacenti cifre : 88' soci, 
L. 4092,05 per provviste varie, L. 140,70 
d ’ u tile  netto.

La s te ssa  assem blea, nella rinnova­
zione delle cariche sociali, p a r tì dal 
g iusto  concetto di avere, in queste , una  
proporzionata rap p resen tan za  dei Co­
m uni lim itrofi.

Togliendo il c a ra tte re  p rim a locale 
dell’ istituzione e dandole invece quello 
m andam entale. In  ta l senso procedette  
nella  nom ina dei Consiglio d’Ammini- 
strazione e dei Sindaci.

La non riconferm a di 'due egregi con­
sig lieri scaduti, va quindi considera ta  
dalla  sola g iustezza di sacrificare due 
personalità , siano pure d istin te , al fine 
generale del m aggiore increm ento del 
Comizio.

Uno di detti consiglieri fu il prim o 
ad in sis tere  di badare, nelle nomine, più 
alle cose che alle persone, e cedette  
spontaneo il suo posto. L ’a ltro  che era

assen te , è fuòri di dubbio che sarebbe 
sta to  anim ato dallo stesso  senso di non 
egoismo in una carica, a  pregiudizio 
dello sviluppo che si vuole dare al Co­
mizio, e non può a  meno di p laud ire 
a lla  votazione presa.

Ora ai nuovi e le tti ed ai riconferm ati 
membri deH’amministrazi'one del Comizio 
il dare valido aiuto a ll’ Egregio Cav. 
Carlo Spingardi, benem erito prom otore, 
di sì im portante istituzione agricola, p e r 
assicu rarle  una vita  sem pre più fiorente.

______ UN SOCIO.

Al Corrispondeste “  dell’Italia Reale „
0  quante belle frasi avete scritto  

giorni sono a ll’Ltalia Reale! Mi piacque 
quella che così suona « Ogni paese ha 
i suoi tipi « che io muto facilm ente in 
questa  — Ogni giornale ha dei sedi­
centi articolisti che scrivono di tutto, 
anche di quello che non conoscono, 
salvo poi a darsi in braccio alle ret­
tifiche.

In tan to , ella che è così bene infor­
mato delle splendide qualità  del M. R. 
Parroco di Ponti, palesa  di non cono­
scere che un p re te  non deve cu ra rs i 
d’a ltro  che della sua  chiesa, nè mai la ­
sc iarsi tra sp o rta re  dal fu ro re  del proprio 
partito , a denigrare dal pulp ito  stesso , 
quei mascalzoni (sono parole del M. 
R.) che reggono le sórti della Società 
Operaia, —  e g ridare  quasi in  senso 
di m inaccia dal pulpito  stesso  —  arri­
vederci alle elezioni.

Non ricorda l’ illu stre  a rtico lis ta  che 
dal pulpito  non si deve p a rla re  che di 
religione e di m orale?  —  e che sp a r­
lando pubblicam ente di un consorzio che 
ha  tu tt i  i d ir itti di es istere , si con trad ­
dice apertam en te  colle norm e religiose 
che deve seguire?

Egli poi nel suo scritto  afferm a che 
la Chiesa Parrocchiale di Ponti fu co­
s t r u t ta  per opera del M. R. Ighina! 
Q uesta è bellissim a davvero 1

Vorrei sapere  quanti centesim i ha  
speso? Creda l’Illu stre  dell 'Italia Reale, 
che se fosse sta to  soltanto  pel M. R. 
si sarebbe costru tto  soltanto  la  Canonica, 
ma la  Chiesa sarebbe so rta ....  alle ca­
lende greche 1

B asta, continui pu re  l’ a r tico lis ta  a 
infiorare i suoi articoli di lodi a  cotali 
Parroci, ed av rà  certo il loro suffragio 
alle prossim e elezioni.

Viva la m orale I
{Segue la firma).

N e c r o lo g i o

Ci scrivono da Mombaruzzo:
Nel m attino di lunedì spegnevasi in 

Mombaruzzo, nella ta rd a  e tà  d’almi 78, 
una cara  esistenza, il sig.

G io v a n n i M oca fig h e.
Uomo colto ed intelligente, onesto fino 

allo scrupolo, godeva la stim a e l’affetto 
un iversale , ed al suo illum inato ed im­
parziale  giudizio facevano sovente inap­
pellabile ricorso c ittad in i d’ogni classe.

Consigliere comunale p e r  molti anni, 
finché l ’e tà  avanzata  l ’invitava al riposo 
della m ente, egli dedicò sem pre tu tto  sè 
stesso  pel benessere pubblico, -non poco 
favorito  dalla’ sua  esperienza, dai suoi 
studi, dalla  sua  a ttiv ità .

M arito e padre di fam iglia  esem plare, 
fu sem pre sua  cu ra  p recipua di trasfo n ­
dere n e ll’animo dei figli quei sani p rin ­
cipii di onestà e di vera  religione che 
avevano profonda radice nel suo essere  
e dai quali dipende il vero benessere 
dell’uomo.

La su a  perd ita  ha  lasciato  in Mom­
baruzzo un vuoto da tu tt i  v ivam ente 
sentito , un vuoto che non sa rà  tan to  
p resto  colmato.

Im ponebtissim i, quale la salm a di così 
egregio e in tem erato  cittadino m eritava, 
riuscirono i funerali che ebbero luogo 
nel m attino di m ercoledì.

N um erosi i paren ti e gli amici venuti 
da lontani paesi ad este rn a re  colla loro 
p resenza e col dono di splendide corone 
l ’ultim a prova de! loro intenso affetto, 
della loro vera  stim a, al caro estinto .

T utto Mombaruzzo, senza distinzione 
di classe e di p a r titi, seguiva il feretro  
con quella  compunzione che è p rop ria  
di chi sen te  d’ aver perduto  un amico 
sicuro, un consigliere affettuoso, un’anim a 
e le tta .

Al cam posanto, con belle e commoventi 
parole, il m aestro  Giaccone tesseva gli 
elogi del com pianto estinto; e colle la­
grim e agli occhi, collo strazio  più vivo 
nell’ animo pronunciava parole di r in ­
graziam ento al m aestro  Giaccone, e di 
venerazione alla  d ile ttissim a salm a il 
figlio prim ogenito Giuseppe chimico fa r­
m acista .

A questo , al dott. Carlo, agli a ltr i 
fra te lli e so relle  e a lla  povera vedova che 
ta n ta  p a r te  di sè s te ssa  ha perduto col- 
l’adorato  m arito , s ia  dì conforto il pen­
siero che la  m em oria di Giovanni Mo-  
cafioiie sa rà  sem pre viva in Mombaruzzo, 
e che il loro cordoglio è sinceram ente 
diviso dall’in tera  popolazione.

{Segue la firma).

IN  TMRGUNAIiM
Udienza 28 Marzo 1898.

P residente: avv. Y aldem arca —  P. M.:
cav. Merelli —  Cancelliere: Calvi.
Amichevole componimento —  Lesioni 

e violazione di domicilio. —  Dinnanzi 
al nostro  T ribunale nello scorso lunedì 
dovevano com parire i signori Dotto Carlo 
e Dotto Teodoro di B istagno per rispon­
dere dei rea ti di lesioni e di violazione 
di domicilio a  danno del sig. Blengio 
Bartolomeo pure  di Bistagno.

Ma, m ediante i buoni uffici dei patroni, 
le pa rti vennero ad un amichevole com­
ponim ento di gu isa  che, avendo il Blengio 
r itira to  la  sp o rta  querela, il T ribunale 
dichiarava non luogo per gli im pu ta ti 
p e r rem issione di querela.

P a rte  civile: avv. Gagliano ed avv. 
T raversa  —  Difesa: avv. Braggio.

Le minaccio di una donna —  Appello 
—  Tal Benzi Maria, di Morbello, e ra  
s ta ta  condannata dal signor P re to re  di 
Ponzone a lla  m ulta di L. 20, alle spese 
ed ai danni^ verso la p a rte  civile, pel 
reato  di m inaccia perpe tra to  a  danno 
di Colombara Francesco pure  di Morbello.

Sentendosi g rav a ta  da q uesta  sentenza, 
appellavasi al nostro  T ribunale, dinnanzi 
a  cui com parve lunedì scorso.

Il difensore della m edesim a sosteneva 
che ella aveva agito p er difendere il 
proprio figlio ferito  in una r is sa  di poco 
precedente; a ciò si opponeva la parte  
civile dim ostrando che asso lu tam ente  non 
si poteva accogliere la tesi p roposta 
dalla  difesa.

Il T ribunale, convintosi che quanto 
svolse la  p a r te  civile e ra  g iuridicam ente 
fondato, conferm ava senz’a ltro  la  sen­
tenza del sig. P re to re  di Ponzone, po- 
nehdo le m aggiori spese d’appello a ca­
rico dell’im pu ta ta .

P a rte  civile: avv. Gagliano Lazzaro —  
Difesa: avv. Giardini.

Udienza 1. Acrile.
Presidente: a w . Spingardi —  P. M.: cav. 

M erelli —  Cancelliere: L ardera.
Esercizio abusivo della veterinaria —

Çazzola Giovanni Giuseppe, fiebotomo 
di Montabone, Bertonàsco P ietro  Secondo, 
m aniscalco di Melazzo e Sburla ti P ietro  
farm acis ta  di Acqui, com parvero alla


